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Comune di SAN RUFO 
Provincia di SALERNO 

 
 
 
 
 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106) 

 
 
 
 
 

OGGETTO: INTERVENTI  FINALIZZATI ALLA MESSA A NORMA, SICUREZZA ED 
ALL’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE DEL CENTRO STORICO 

COMMITTENTE: COMUNE DI SAN RUFO 
 

CANTIERE: LOCALITA' VARIE DEL TERRITORIO COMUNALE, SAN RUFO (SA) 
 

 
SAN RUFO, 

 

 
 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
  

 
 
 
 
 
 
 

per presa visione 
IL COMMITTENTE 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:   

 
Natura dell'Opera: Opera Elettrica 

OGGETTO: INTERVENTI  FINALIZZATI ALLA MESSA A NORMA, SICUREZZA ED 
ALL’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE DEL CENTRO STORICO  

 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 317 uomini/giorno 
 

Durata in giorni (presunta): 120 
 
 

 Dati del CANTIERE:    

Indirizzo LOCALITA' VARIE DEL TERRITORIO COMUNALE 

Città: SAN RUFO (SA) 
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COMMITTENTI 
 
 
 

 DATI COMMITTENTE:    

Ragione sociale: COMUNE DI SAN RUFO 

Indirizzo: VIA ROMA, 19 

Città: SAN RUFO (SA) 

Telefono / Fax: 0975/395013  
 

 nella Persona di:    

Nome e Cognome: MARMO MICHELE 

Qualifica: SINDACO 

Indirizzo: VIA ROMA, 19 

Città: SAN RUFO (SA) 

Telefono / Fax: 0975/395013 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 Progettista:    

Nome e Cognome: FRANCESCO DI MIELE 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA ROMA, 19 

Città: SAN RUFO (SA) 

CAP: ---- 

Telefono / Fax: 0975/395013 

Indirizzo e-mail: ----  
Codice Fiscale: ---- 

 Partita IVA: ---- 
 
 Direttore dei Lavori:    

Nome e Cognome: ---- 
Qualifica: ---- 
Indirizzo: ---- 
Città: ---- 
CAP: ---- 
Telefono / Fax: ---- 
Indirizzo e-mail: ----  
Codice Fiscale: ----  
Partita IVA: ---- 

 

 Responsabile dei Lavori:    

Nome e Cognome: ---- 
Qualifica: ---- 
Indirizzo: ---- 
Città: ---- 
CAP: ---- 
Telefono / Fax: ---- 
Indirizzo e-mail: ---- 

 

 Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:   

Nome e Cognome: FRANCESCO DI MIELE 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA ROMA, 19 

Città: SAN RUFO (SA) 

CAP: ---- 

Telefono / Fax: 0975/395013 

Indirizzo e-mail: ----  
Codice Fiscale: ---- 

Partita IVA: ---- 
 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:   

  Nome e Cognome: ---- 
Qualifica: ---- 
Indirizzo: ---- 
Città: ---- 
CAP: ---- 
Telefono / Fax: ---- 

   Indirizzo e-mail:   ---- 
Codice Fiscale: ---- 

Partita IVA: ---- 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 
 
 
 

 DATI IMPRESA:    

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale: DA DEFINIRE IN FASE DI GARA 

Tipologia Lavori: OPERE ELETTRICHE 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 
 

 
Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di SALA CONSILINA tel. 0975/527500 

 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Polizia  - P.S. di SALA CONSILINA tel. 0975/525511 

 
Comando Vvf chiamate per  soccorso: tel. 115 
Disttaccamento Vvf di SALA CONSILINA tel. 0975/526680 

 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di POLLA tel. 0975/373111 

 
 
 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
- Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità a marchio CE; 
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE (punto 

2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere è configurabile come cantiere stradale. L'area di cantiere pertanto corrisponde ai vari 
tratti di intevento in cui devono essere realizzati i nuovi adeguamenti di impianti di illuminazione 
pubblica. 

Questi interventi sono prevalentemente da realizzare lungo tratti di strade comunali in ambito 
suburbano, in Comune di San Rufo. 
In particolare: 
Borgo San Michele: 
Trattasi di una strada suburbana caratterizzata dalla presenza di traffico pedonale e veicolare 
limitato. La strada è nel centro Storico e non sono presenti marciapiedi. Lungo il tratto interessato 
sono presenti fabbricati adibiti a civile abitazione. Non sarà possibile effettuare la totale chiusura 
della strada per l'esecuzione dei lavori. 
Via Mazzini: 
Trattasi di una strada suburbana caratterizzata dalla presenza di traffico pedonale e veicolare 
limitato. La strada è nel centro Storico e non sono presenti marciapiedi. Lungo il tratto interessato 
sono presenti fabbricati adibiti a civile abitazione. Non sarà possibile effettuare la totale chiusura 
della strada per l'esecuzione dei lavori. 
Via Sant’ Antonio: 
Trattasi di una strada suburbana caratterizzata dalla presenza di traffico pedonale e veicolare 
limitato. La strada è nel centro Storico e non sono presenti marciapiedi. Lungo il tratto interessato 
sono presenti fabbricati adibiti a civile abitazione. Non sarà possibile effettuare la totale chiusura 
della strada per l'esecuzione dei lavori. 
Via Santa Maria : 
Trattasi di una strada suburbana periferica caratterizzata dalla presenza di traffico veicolare ridotto. 
Non  sono presenti marciapiedi. Lungo il tratto interessato sono presenti fabbricati adibiti a civile 
abitazione. Non sarà possibile effettuare la totale chiusura della strada per l'esecuzione dei lavori. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
SCOPO DEL LAVORO: 
Trattasi dei lavori per l’adeguamento dell' impianto di pubblica illuminazione in alcune zone 
del Comune di Sant Rufo (SA). 
In particolare le zone in cui sono previsti gli interventi sono: 

⌧ Borgo San Michele: 
⌧ Via Mazzini: 
⌧ Via Sant’ Antonio: 
⌧ Via Santa Maria : 

 

 
TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI: 
Per le zone oggetto dei lavori è previsto il completo rifacimento dell'impianto esistente o la 
realizzazione dell'impianto attualmente mancante. 
Gli impianti da realizzare saranno di vario tipo a seconda della zona: potranno essere di tipo 
stradale tradizionale, realizzati con armature stradali installate su sostegni in acciaio zincato, 
oppure realizzati con utilizzo di apparecchi di tipo artistico. 

La distribuzione delle linee elettriche di alimentazione degli impianti verrà realizzata con cavidotto 
interrato o aereo. 
Per ulteriori dettagli relativi a tipologia e descrizione degli interventi si rimanda alla relazione 
tecnica e agli altri documenti di progetto. 
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AREA DEL CANTIERE Individuazione, analisi 

e valutazione dei rischi concreti (punto 2.1.2, lettera c, Allegato 

XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Come già indicato, il cantiere in questione è configurabile come cantiere stradale. Si presenta 
pertanto come cantiere sito in una area estesa posta su suolo pubblico che per sua natura non è 
possibile rendere completamente inaccessibile, ve tantomeno può essere 
interdetto alla circolazione di mezzi e pedoni, salvo autorizzazione diversa da parte del proprietario 
della strada che ad oggi non si è espresso favorevolmente. 

 
 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Presenza di sottoservizi interrati 

 
All'interno del corpo stradale o delle banchine e marciapiedi sono o, salvo prova contraria, 
devono essere considerate presenti condotte del gas, condotte fognarie, dell'acquedotto, di 
Telecom ed Enel. 
L'Appaltatore è tenuto a prendere precisi accordi con le Amministrazioni concessionarie di 
servizi (energia elettrica, acqua, gas, telefono, consorzi, rogge, Provincia, ecc.) interessate 
direttamente o indirettamente dai lavori, per una precisa individuazione di tutti i sottoservizi 
esistenti nel sottosuolo nell'area dei lavori (cavi elettrici, tubazioni e manufatti sotterranei 
ecc); dovrà inoltre predisporre tutti gli accorgimenti del caso per evitare possibili rotture o 
guasti dipendenti dallo svolgimento dei lavori. In particolare l'Appaltatore dovrà prendere 
precisi accordi e cautele adeguate quando si dovranno svolgere lavori, di scavo od altro, in 
presenza di cavi o linee in tensione. 
IN NESSUN CASO SI DOVRA' PROCEDERE CON OPERAZIONI DI SCAVO DI QUALUNQUE TIPO 
SENZA AVERE PREVENTIVAMENTE VERIFICATA LA PRESENZA DI SOTTOSERVIZI DI QUALSIVOGLIA 
NATURA. 
Allo scopo di evitare ogni possibile rischio, si dovrà interpellare l'ente erogatore dei servizi per 
concordare, se possibile, l'interruzione della fornitura per tutta la durata dei lavori o, se tale 
provvedimento non è adottabile, per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle 
lavorazioni attigue alle tubazioni ogni qualvolta si renda necessario. 
L'impresa è tenuta a provvedere, all'eventuale puntellamento e consolidamento delle 
tubazioni e dei cavi dei vari sottoservizi esistenti e a rispettare eventuali procedure da attivare 
nel caso di rotture, secondo le indicazioni ricevute dagli Enti gestori. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
2) Incendi, esplosioni; 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, 
sostanze o prodotti infiammabili. 
3) Scoppio; 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria 
compressa o destinate alla sua produzione per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, 
malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, e simili. 
4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, 
sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

Presenza di linee aeree 



- Pag. 11 
 

Non è stata riscontrata la presenza di linee aeree nude in tensione lungo il percorso del 
cantiere o nelle sue immediate prossimità. Vi è invece una diffusa presenza di linee aeree in 
cavo (Enel e Telecom, oltre a quelle dell'illuminazione pubblica). 
Non sono state previste particolari precauzioni relativamente a minime distanze di sicurezza 
che gli operatori devono tenere da tali linee, salvo comunque il fatto che queste devono 
sempre essere considerate in tensione. 
Si dovrà in generale prestare attenzione durante l'uso di scale e gru per la movimentazione 
dei sostegni e la loro posa in opera, al fine di evitare l'eventuale rottura delle linee con 
conseguente caduta e rischio di fulminazione. 

Presenza di traffico 
Poichè per quanto possibile non è prevista la chiusura totale delle vie al traffico veicolare, 
questo deve essere sempre considerato presente in corrispondenza del cantiere. 

 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Cantieri contigui 
Al momento dell'inizio dei lavori e durante il loro svolgimento si dovrà verificare la presenza di 
altri cantieri ubicati nelle immediate vicinanze del cantiere in oggetto per valutare se la 
presenza di questi possa in qualche modo comportare vincoli o limitazioni particolari che, a 
seconda dei casi dovranno essere analizzati dal/dai CSE. 

 
Presenza di traffico veicolare 
Poichè trattasi di un lavoro da realizzare lungo tratti stradali senza la tutela e chiusura al traffico 
degli stessi (per quanto possibile) è di fondamentale importanza il rispetto di quanto segue: 

-il continuo mantenimento della pulizia della carreggiata, anche per i tratti di scavo già 
realizzati ma non ancora asfaltati, per evitare la fuoriuscita di materiale dallo scavo che 
potrebbe essere proiettato contro persone e/o cose durante il passaggio di mezzi motorizzati. 

-la corretta segnalazione del cantiere, con la presenza, presso entrambi i sensi di marcia 
della strada e a distanza idonea dall'accesso al cantiere, di cartelli indicanti pericolo ed un 
appropriato limite di velocità da posizionare a seconda dei casi secondo le prescrizioni del 
codice della strada; 
-la presenza di un addetto che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre dei mezzi 
del cantiere e in circolazione. 

L'ordinanza per la regolamentazione del traffico nella zona del cantiere durante l'esecuzione 
dei lavori (senso unico alternato oppure la eventuale chiusura al traffico del tratto per i non 
residenti) dovrà essere chiesta dall'impresa al Comune che la concederà esclusivamente su 
nulla osta dell'Ente Proprietario. 
In ogni caso si ribadisce che, qualora fosse concessa la chiusura al traffico del tratto 
interessato dai lavori, tale chiusura non riguarderebbe i residenti e quindi tutte le norme e le 
prescrizioni riguardanti recinzione, segnaletica e osservanza delle norme in fatto di sicurezza 
stradale ecc. dovranno essere applicate integralmente come se la strada non fosse chiusa al 
traffico. 

 
In particolare la circolazione dei pedoni e dei veicoli dovrà avvenire in modo sicuro nel 
rispetto di quanto disposto dal Nuovo Codice della Strada e dal Relativo Regolamento. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Cantieri stradali: requisiti generali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della 
circolazione nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, 
consistono in un segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed 
alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro 
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raggio di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con 
barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo 
comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie 
minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste 
marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio 
può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata 
protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, 
come precisato precedentemente. 
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni 
lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: a) ente proprietario o 
concessionario della strada; b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 
n. 495; c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; d) inizio e termine previsto dei lavori; e) recapito e 
numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi 
sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle 
strade, secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: a) le barriere; b) i delineatori speciali; c) i 
coni e i delineatori flessibili; d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; e) gli 
altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal 
Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal 
regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei 
cantieri stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in 
prossimità dei cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare 
e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della 
larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla 
carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 n. 
495. 
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere 
dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 

 
 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Accessibilità ai passi carrai 
Durante i lavori di scavo vi è la necessità di interrompere il transito per l'accesso dei veicoli 
alle proprietà che si affacciano alla strada oggetto dei lavori. 

Ogni volta che si deve effettuare questo tipo di operazione si dovrà procedere, se la 
larghezza del passo carraio lo consente, con l'esecuzione dello scavo e il suo ripristino 
effettuata in due fasi in modo da permettere sempre l'utilizzo del passo carraio. 

Diversamente, dove questa operazione non fosse possibile si dovrà preventivamente avvisare 
l'utenza del passo carraio con anticipo e comunicare ed eventualmente concordare l'ora e la 
durata dell'interruzione. 

In ogni caso l'impresa deve sempre garantire la presenza in cantiere di adeguate piastre 
metalliche da posizionare rapidamente sullo scavo aperto in caso di urgenza per permettere 
l'ingresso e/o l'uscita di veicoli dal passo carraio (es. in caso di emergenza medica, VV.FF., 
ecc.). 
In nessun caso dovrà essere impedito l'accesso ai passi carrai durante le ore di fermo del 
cantiere (ore serali, notturne, giorni festivi, ecc.). 

 
Rumorosità delle macchine utilizzate 
La zona del cantiere, per le sue caratteristiche, risulta inserita nell'ambiente urbano ed è 
destinata ad uso prevalentemente residenziale. 
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Il DPCM 1 marzo 1991 fissa i limiti massimi di esposizione al rumore distinti per varie classi di 
destinazione: 
Valori limiti assoluti di immissione [Leq in dB(A)] 
Diurno (06:00-22:00) 
Notturno (22:00-06:00) 
I - Aree particolarmente protette 50 40 
Il - Aree prevalentemente residenziali 55 
45 
III - Aree di tipo misto 60 

50 
IV - Aree di intensa attività umana 65 55 
V - Aree prevalentemente industriali 70 
60 
VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

Talune lavorazioni che si svolgeranno in cantiere richiedono l'utilizzazione di macchine con 
emissioni sonore rilevanti: martello demolitore, pala meccanica, pompa per calcestruzzi, 
ecc.. Pertanto sarà inevitabile la trasmissione di rumore verso l'estemo del cantiere. 
L'Impresa dovrà prendere conoscenza, presso l'ufficio competente del Comune, della 
eventuale sopravvenuta classificazione adottata per ciascuna area del lotto di intervento e, 
qualora necessario, chiedere deroga al Comune. 
In base all'art.7 della L.R. n°21 del 10/05/1999, le attività nei cantieri sono consentite dalle ore 

8:00 alle 19:00 con interruzione pomeridiana secondo quanto previsto nel regolamento 
comunale. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

 
Emissione di agenti inquinanti 
Le emissioni di agenti inquinanti sono soltanto quelle derivate dal normale utilizzo di 
macchine dotate di motore a scoppio. L'utilizzo di tali macchine è vincolato alla loro 
idoneità di utilizzo secondo le prescrizioni di Legge che devono obbligatoriamente essere 
rispettate. Non sono prevedibili ulteriori emissioni di agenti inquinanti verso l'esterno dell'area. 
N.B. I mezzi di cantiere non omologati per la circolazione stradale saranno consentiti solo 
nell'ambito del cantiere inteso come area ben delimitata ed inaccessibile e solo salvo 
autorizzazione dei Vigili Urbani. 

 
Caduta di oggetti dall'alto all'esterno del cantiere 
Tutte le operazioni che possano determinare rischi di caduta dall'alto devono essere 
effettuate solo all'interno dell'area di cantiere. Se necessario deve essere prevista la presenza 
di un addetto che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre di movimentazione e 
posa dei materiali e manufatti sollevati segnalando e regolando il traffico motorizzato e 
pedonale all'esterno del cantiere. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 
Abitazioni 
In prossimità del cantiere sono presenti abitazioni private con conseguente possiblie 
interferenza con le attività di cantiere legate alla movimentazione dei materiali e dei mezzi 
operatori. 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad 
esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della 
recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

2) Divieto di accesso agli estranei; 
Prescrizioni Organizzative: 
E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 
3) Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera; 
Prescrizioni Organizzative: 
Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea 
segnaletica. 
4) Percorsi carrabili: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per la zona in questione non è disponibile una relazione geologica. 
Si tratta comunque di una zona inserita in un contesto generalmente privo di eventi 
meteorologici significativi che siano individuabili a priori. 
In caso di eventi meteorologici eccezionali si valuterà l'opportunità di sospendere quelle 
lavorazioni che possano essere influenzate negativamente da tali eventi o che possano 
mettere a repentaglio l'incolumità e la salute dei lavoratori. 
Una situazione ordinaria meteorologica frequente nella zona, specialmente nei mesi invernali 
ed autunnali, può essere la formazione di ghiaccio sul manto stradale e di nebbia che si 
potrebbe presentare anche molto fitta. 
Nel caso di formazione di ghiaccio l'unico intervento possibile da parte dell'impresa è quello 
di garantire l'idonea segnaletica orizzontale e verticale segnalante la presenza di lavori 
interessanti la strada o le sue pertinenze, a norma delle vigenti disposizioni, in modo che 
l'utente possa rallentare adeguatamente la sua velocità. 

Nel caso di nebbia o di scarsa visibilità, ad integrazione della visibilità dei mezzi dovrà essere 
utilizzata apposita segnaletica dotata di catadiottri rifrangenti o in loro sostituzione, possono 
essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di 
scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei 
apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. 

Il segnale "lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce 
fissa (cfr. Regolamento del N.C.S. art. 36 comma 6). 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Prescrizioni per tutte le imprese presenti in cantiere 
Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni 
contenute nel presente PSC. 
Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna 
impresa esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche 
attività, redigono e forniscono al CSE, prima dell'inizio dei lavori (art.13 comma 3 del Decreto) 
il loro specifico POS. 
Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità 
esecutive non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno 
comunque essere inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In particolare, in 
questo caso, l'impresa interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e presentarlo così 
aggiornato al CSE. 
Solo dopo l'autorizzazione del CSE l'impresa potrà iniziare la lavorazione. 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la 
variazione del programma lavori e dell'organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata 
dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguainenti dei prezzi pattuiti. 
Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi: 
1) comunicare al CSE il nome del Referente prima dell'inizio dei lavori; 

2) fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese 
con i lavoratori autonomi; 
3) garantire la presenza dei rispettivi Referenti alle riunioni di coordinamento; 
4) trasmettere al CSE almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori i rispettivi POS; 

5) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in 
funzione delle necessità delle singole fasi lavorative; 
6) assicurare: 
il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 
idonee e sicure postazioni di lavoro; 
corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori; 
L'eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze, 
comporterà la responsabilità dell'impresa per ogni eventuale danno derivato, compresa 
l'applicazione della penale giornaliera, prevista contrattualmente, che verrà trattenuta nella 
liquidazione a saldo. 

Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la 
presenza di lavoratori non in regola all'interno del cantiere. 

 
Modalità da seguire per la delimitazione del cantiere 
Il cantiere in oggetto si configura come cantiere stradale mobile in quanto caratterizzato da 
una velocità media di avanzamento dei lavori. Come tale deve essere segnalato e 
delimitato con i mezzi di delimitazione dei cantieri stradali e dei depositi sulle strade che, 
secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: 
a) le barriere; 
b) i delineatori speciali; 
c) i coni e i delineatori flessibili; 
d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; 

e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché 
preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. 
Le tipologie e le modalità di posizionamento di detti dispositivi sono chiaramente identificate 
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nel DECRETO 10 luglio 2002 Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati 
per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo al quale si rimanda per 
una visione integrale. In particolare per i tratti di intervento "tipo" si fa riferimento alla "Tavola 
64 - Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato" e alla "Tavola 61 - Lavori 
sulla banchina". Entrambe le tavole sono allegate al presente PSC. 
La segnaletica del cantiere sarà in generale disposta come segue: 

-presegnalamento disposto sulla banchina e spostato in avanti in maniera coordinata 
all'avanzamento dei lavori, ovvero anche su un primo veicolo a copertura e protezione 
anticipata del cantiere. Il presegnalamento deve poter consentire ai conducenti una 
normale manovra di decellerazione in rapporto alla velocità che gli stessi possono 
mantenere sia in via legale che in via di fatto sulla tratta stradale considerata. La segnaletica 
di presegnalamento deve essere predisposta sui due lati della strada e deve essere spostata 
in funzione dell'avanzamento del cantiere. 
-segnalamento di protezione costituito dai segnali di passaggio obbligatorio che indicano la 
zona dove può essere superato il cantiere e la delimitazione della zona di lavoro con coni, 
paletti o transenne. 

Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un restringimento 
della carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo temporaneo "strettoia". 
In caso di carreggiata a doppio senso di marcia, se la larghezza della strettoia è inferiore a 
5,60 m occorre istituire il transito a senso unico alternato regolato in tre possibili modi: 

a) TRANSITO ALTERNATO A VISTA Deve essere installato il segnale negativo "dare precedenza 
nel senso unico alternato" (fig. II. 41) dalla parte in cui il traffico incontra l'ostacolo e deve 
deviare. Reciprocamente l'altro segnale "diritto di precedenza nel senso unico alternato" (fig. 
II. 45) da la priorità a quel senso di circolazione che è meno intralciato dai lavori. Da 
impiegarsi se gli estremi del cantiere sono distanti non più di 50 m e con traffico modesto. 
b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita 
paletta, posti a ciascuna estremità della strettoia, i quali presentano al traffico uno la faccia 
verde, l'altro la faccia rossa della paletta. 
Il funzionamento di questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può 
essere stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere 
intermedio munito anch'esso di paletta. 
c) TRANSITO ALTERNATO A MEZZO SEMAFORI Quando non sia possibile ricorrere ai due sistemi 
precedenti per la lunghezza della strettoia o a causa della non visibilità reciproca tra le due 
estremità della strettoia stessa, il senso alternato deve essere regolato da due semafori 
comandati a mano o con funzionamento automatico. Fuori dai centri abitati l'impianto 
semaforico deve essere preceduto dal segnale di pericolo temporaneo "semaforo" (fig. II. 
404). 

Il collegamento "semaforo-centralina-semaforo" puo' avvenire via cavo o via radio o con altri 
sistemi che comunque garantiscano l'affidabilità del collegamento. Il semaforo va posto sul 
lato destro, all'altezza della striscia di arresto temporanea. Se il traffico in approccio può 
disporsi su più file, il semaforo deve essere ripetuto a sinistra, sulla linea di separazione dei 
sensi di marcia. La messa in funzione di un impianto semaforico per transito alternato deve 
essere autorizzata dall'ente proprietario o concessionario della strada, che ha la facoltà di 
stabilire o modificare la durata delle fasi in relazione alle situazioni di traffico. 

Il cantiere oggetto di scavo deve essere delimitato e transennato per tutto il tratto e per tutto 
il periodo in cui lo scavo è aperto. Dopo la richiusura dello stesso e fino alle fasi di asfaltatura, 
l'intero tratto deve essere segnalato con coni o paletti e l'inizio e la fine dello stesso deve 
essere segnalato con barriere frontali dotate di segnale luminoso. 

Le fasi di scarifica e stesura binder devono essere realizzate per tratti di lunghezza tale da 
effettuare contestualmente tali lavorazioni nell'arco della giornata lavorativa. Lo stesso dicasi 
per le fasi di fresatura e stesura del tappeto d'usura. 
Le due strade oggetto dei lavori possono essere percorse da pedoni. La ridotta larghezza 
delle strade (considerando la presenza del cantiere, permette difficilmente la realizzazzione 

di un corridoio per il transito pedonale situato sul lato opposto rispetto a quello del cantiere. Si 
dovrà comunque garantire il passaggio in sicurezza dei pedoni realizzando tale persorso 
dove possibile o transennando il cantiere anche sul lato esterno del marciapiedi quando vi è 
la possibilità di mantenerlo transitabile. Le transennature saranno realizzate con posa di 
new-jersey. In alternativa si dovrà sottoporre al coordinatore per la sicurezza una modalità 
alternativa prima della realizzazione. 
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Su richiesta della Ditta Appaltatrice l'Amministrazione potrà provvedere alla individuazione di 
una apposita Area per la installazione di una baracca di cantiere e per il deposito di materiali 
e mezzi dell'impresa. Se tale area non è già recintata, dovrà essere recintata e segnalata 
come area di cantiere. 

 
Modifiche alla viabilità locale 
La presenza del cantiere potrà comportare, su richiesta, modifiche provvisorie alla viabilità 
locale per istituire percorsi alternativi a tratti interrotti. Tali modifiche saranno tutte a cura 
della ditta Appaltatrice dei lavori e verranno concordati e realizzati se possibile secondo le 
prescrizioni degli Enti gestori delle strade. 
La predisposizione della segnaletica potrà essere assitita dalla polizia Municipale su esplicita 
richiesta della ditta Appaltatrice, comunque questa dovrà presentare per approvazione i 
progetti di disposizione della segnaletica del cantiere. Schemi tipo sono riportati in allegato al 
presente piano di sicurezza. 

Stoccaggio e smaltimento dei rifiuti 
Il materiale di risulta delle lavorazioni, quando non ne è previsto un successivo riutilizzo 
secondo le disposizioni del D.LL., sarà prontamente trasportato e smaltito in discarica 
autorizzata. 
Il materiale potrà eventualmente essere ammassato in una apposita area recintata e 
concordata preventivamente con il Committente e il Coordinatore ma mai disposto lungo la 
sede stradale. 
A seguito delle lavorazioni di cantiere si prevede la produzione dei seguenti "rifiuti pericolosi" 
in base al D.Lgs. n°22 5/2/1997 (detto Decreto Ronchi): 
-rifiuti prodotti dalla raffinazione del petrolio e trattamento pirolitico del carbone (morchie e 
fondi di serbatoi, oli, catrami); 
-rifiuti di costruzioni e demolizioni. 

I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in 
cantiere, con particolare riguardo per la rimozione di eventuali materiali pericolosi. 

Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nel cantiere oggetto 
dell'intervento tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze 
possono usufruire di refettori, servizi igienici e per ricambio vestiti. 
I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita 
sociale al di là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano 
trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 
Diversamente l'Appaltatore dovrà prendere accordi per l'utilizzo dei locali necessari presso 
una struttura commerciale esistente nella immediata prossimità del cantiere (bar, trattoria, 
ecc.). 
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le 
pause di lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio. 

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto 
soccorso in cantiere. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili 
per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 

 

Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di 
temperatura 
Tutte le lavorazioni si effettuano costantemente all'esterno e quindi non si prospettano sbalzi 

di temperatura eccessivi in lassi di tempo talmente brevi da causare rischi per la salute. Si 
dovrà peraltro provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o 
troppo basse (a seconda del periodo temporale in cui si svilupperà il cantiere) mediante 
misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 

 
Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la 
possibilità di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive. 
Nel caso in esame non è possibile la realizzazione di parapetti, pertanto dovranno 
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obbligatoriamente utilizzarsi cinture di sicurezza. 
In tutti i casi in cui si rendono necessarie lavorazioni che comportino la presenza di personale 
ad altezza superiore ai 2 metri dovrà comunque essere sempre delimitata l'area sottostante o 
questa dovrà essere mantenuta controllata da un addetto a terra. 

 
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano 
e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 
Valutazione preventiva del rumore per i lavoratori 
L'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva 
facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi 
e misurazioni riconosciuto dalla commissione prevenzione infortuni (rif documentazione C P. T 
di Torino, vol. II manuale 5 "Conoscere per prevenire"). 
Si prevede "rischio rumore" significativo per i lavoratori impegnati in cantiere, in particolare: 

-fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB(A) per gli addetti all'utilizzo di utensili elettrici 
portatili, per i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.l.; 
-fascia di esposizione compresa tra 85 e 90 dB(A) per gli addetti all'utilizzo di macchine 
operatrici, per i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I., nonché la 
disponibilità degli idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso ed i provvedimenti sanitari 
previsti dal D. Lgs. 277/91. 
Non potendo ridurre tali emissioni, si raccomanda comunque l'uso di otoprotettori a tutti gli 
addetti a tali attrezzature, nonché a tutto il personale che si trovasse costretto ad operare 
nelle immediate vicinanze. Si raccomanda inoltre di evitare, il più possibile, altre lavorazioni 
nelle vicinanze di tali fonti di rumore. 
Il Piano operativo di sicurezza dovrà riportare le indicazioni dei criteri seguiti per la valutazione 
dell'esposizione dei lavoratori al rumore. 
I datori di lavoro dovranno ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al 
progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, 
organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria 
mansione per l'intera giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana personale superiore a 

90dB(A) oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 
dB (200 Pa) dovrà essere esposta una segnaletica appropriata. 
I lavoratori e/o il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dovranno essere consultati in 
merito alla programmazione ed alla effettuazione della valutazione del rumore. 
Il medico competente dovrà essere consultato ed informato relativamente ai procedimenti 
produttivi ed alle caratteristiche del rischio rumore. 
Tutti i lavoratori dovranno essere informati su: 

· rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

· le misure adottate in applicazione delle presenti norme; 

· le misure di protezione cui debbono conformarsi; 

· la funzione dei dispositivi di protezione individuale, le circostanze in cui ne è previsto 

l'uso e le modalità di uso; 

· il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

· i risultati ed il significato della valutazione del rischio rumore. 

Tutti i lavoratori dovranno essere portati a conoscenza, per quanto di loro competenza, 
del contenuto del presente documento tramite apposita comunicazione scritta personale. 
Tutti i lavoratori la cui esposizione personale al rumore supera gli 85 dB(A) dovranno 
essere formati sull'impiego corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, in 
conformità alle istruzioni per l'uso e la manutenzione; i DPI di protezione dell'udito dovranno 
essere, altresì, oggetto di specifico addestramento. 
Tutti i lavoratori che impiegano utensili, macchine, apparecchiature che, utilizzate in modo 
continuativo, producono una esposizione personale pari o superiore a 85 dB(A), dovranno 
essere formati sull'uso corretto delle stesse, ai fini della riduzione al minimo dei rischi 
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per l'udito; tutta la documentazione relativa alla rumorosità di dette attrezzature dovrà essere 
posta a disposizione dei singoli lavoratori interessati. 
I datori di lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori 
autonomi dovranno fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sul rischio rumore 
esistente nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle eventuali disposizioni 
specifiche (anche aziendali) e le possibili indicazioni contenute nel Piani di Sicurezza e di 
Coordinamento. 

 
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di 
Sicurezza 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio 
dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà 
necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i 
suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, 
altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il POS deve contenere in dettaglio i seguenti elementi e comunque quanto richiesto 
all'allegato XV: 
1) organizzazione dell'impresa e dello specifico cantiere con definizione delle responsabilità, 
modalità di gestione dell'emergenza, modalità di informazione e formazione sui contenuti del 
PSC e del POS stesso; 
2) definizione e dati dei subappalti; 

3) elenco dettagliato dei DPI consegnati nominalmente ai lavoratori e le modalità di 
consegna e di gestione; in particolare dovrà prevedere che tutti i DPI devono essere marcati 
CE ed essere conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 475/92 e successive modificazioni e 
integrazioni e che dovrà essere preventivamente fornita informazione e formazione ai 
lavoratori sull'uso dei DPI (per i DPI di 3 a cat. è obbligatorio anche l'addestramento); 
4) macchine e attrezzature utilizzate e documentazione in dotazione; 
5) schede di sicurezza delle eventuali sostanze pericolose utilizzate; 

6) programma lavori dettagliato, con definizione dell'intervento dei subappaltatori; 
7) azioni di coordinamento con il personale degli enti di gestione dei sottoservizi. 

8) il progetto esecutivo della segnaletica di cantiere a norma del Nuovo codice della Strada 
da sottoporre per l'approvazione all'Ente proprietario per l'emissione dell'ordinanza in tema di 
circolazione 

8) elenco delle lavorazioni con valutazione dei rischi e misure relative, incluse eventuali 
lavorazioni affidate a lavoratori autonomi; 
9) valutazione dell'esposizione personale al rumore per gruppi omogenei; 

10) procedure esecutive dettagliate per lavorazioni particolari (quali rimozione amianto, 
demolizioni, lavorazioni in presenza di sotto/sopraservizi); 
11) documentazione per dare evidenza dell'adempimento dei vari obblighi derivanti dal 
Titolo I e dalla normativa in materia di sicurezza (es.: lettera di nomina del medico 
competente, attestati di formazione dei lavoratori, etc.). 
12)nomina del referente (responsabile del servizio di prevenzione e protezione) 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 
 
 

 

 

Pericolo generico. 

 

Tensione elettrica pericolosa. 

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

Guanti di protezione obbligatoria. 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

 

Passaggio obbligatorio per veicoli operativi 



L4VORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUlvfiNAZIONE SUTUJTO IL TERRITORIO COMUNALE-  Pag. 22  

Presegnale di cantiere mobile 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Allestimento del cantiere 
 

FASE: Allestimento del cantiere 
Installazione di cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del 
servizio. 
La fase in questione prevede l'installazione di un cantiere mobile che viene a spostarsi 
giornalmente contestualmente con l'andamento dei lavori. 
Per le modalità da seguire per la delimitazione del cantiere si vedano le apposite istruzioni 

riportate nella sezione "ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE". 
In particolare devono essere predisposti sempre nella zona di testa dell'intervento, appositi 
segnalatori con luci rosse fisse a norma del N.C.S. ed eventualmente elementi New Jersey in 
polietilene 1000X450X700 (bianchi e rossi) o cavalletti metallici per separazione della 
carreggiata e del bordo strada dalla zona delle lavorazioni e per le canalizzazioni del traffico. 
Nella predisposizione della recinzione prevedere la possibilità per il transito sicuro dei pedoni 
(particolarmente dove a causa del cantiere viene impedita la possibilità di usufruire del 
marciapiedi esistente) e l'accesso alle proprietà private avvertendo eventualmente i frontisti 
interessati della tempistica dei lavori che li coinvolgeranno. 
In tutte le zone che costituiscono intralcio alla normale circolazione pedonale e degli 
automezzi è necessario esporre segnaletica e identificare gli ostacoli fissi e mobili. 
La segnaletica dovrà essere costituita sia verticalmente su appositi sostegni che offrano 
adeguata stabilità sia orizzontalmente con verniciatura eseguita sul fondo stradale se 
necessario (durata del cantiere superiore a giorni 7). 
Si devono eseguire le opere di segnalazione in accordo con l'ente che gestisce la strada e 
nel rispetto delle indicazioni fornite dal nuovo codice della strada, pianificare le segnalazioni 
con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori dato che gli stessi potranno iniziare solo 
quando si sarà provveduto alla segnalazione e delimitazione delle zone interessate dagli 
stessi. 

Quotidianamente, prima della chiusura del cantiere, un lavoratore specificatamente 
addetto dovrà provvedere all'accensione delle lampade rosse di segnalamento verificando 
che garantiscano il funzionamento dal tramonto al levare del sole. 

Per la viabilità di adduzione al tratto di strada interessato, nel caso di sua chiusura al traffico, 
si dovrà predisporre la segnaletica verticale indicante la viabilità alternativa ripetendola 
lungo tutto il percorso della stessa. 
La segnaletica dovrà essere costituita verticalmente su appositi sostegni che offrano 
adeguata stabilità e orizzontalmente con verniciatura eseguita sul fondo stradale se 
necessario. 
Si devono eseguire le opere di segnalazione in accordo con l'ente che gestisce la strada e 
nel rispetto delle indicazioni fornite dal nuovo codice della strada. Schemi tipici da utilizzare 
sono riportati in appendice per i vari casi in cui si può venire a trovare il cantiere. 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Scavo a sezione obbligata 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Realizzazione di impianti a rete 
 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 

 

 

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali 
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protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

 
Illuminazione e arredo urbano 

 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione 
della fondazione. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b)    Investimento, ribaltamento; 
c)    Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere  forniti al lavoratore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti  isolanti;   b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 
Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b)    Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Argano a bandiera; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Scala semplice; 
d)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 



- Pag. 27 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Seppellimento, sprofondamento. 

 

 
 

 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"   
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Posa di pali per pubblica illuminazione; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente; 
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 
o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 
 
 

 RISCHIO: "Elettrocuzione"   
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti;  
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

 
 

 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"   
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso 
di mezzi d'opera. 
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 RISCHIO: Rumore   
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle  lavorazioni:  Allestimento  di  cantiere temporaneo  su strada;  Posa di pali  per pubblica illuminazione; 

Smobilizzo del cantiere; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 

 
 

 RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"   
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura elettrica;  
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

 
 

 RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"   
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;  
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

Riferimenti Normativi: 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

 

 
 

 Andatoie e Passerelle                                        
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Riferimenti Normativi: 
 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 

 

 
 
 

 Argano a bandiera                                                                                                         
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;   3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;   5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;   6) segnalare eventuali guasti;   7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
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Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'elevatore; 2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.  
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 

 
 
 

 Attrezzi manuali                                                              
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Punture, tagli, abrasioni; 
2)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima  dell'uso:    1)  controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;    2)  sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 

 
 
 

 Scala semplice                                                              
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:   1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:   1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la 
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei 
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 
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tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;    3)  segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Riferimenti Normativi: 
 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 

 
 
 

 Trapano elettrico   
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;   2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore; 
4) Dumper; 
5) Escavatore; 
6) Pala meccanica; 
7) Piattaforma sviluppabile. 

 

 
 

 Autocarro   
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori a rumore.  Per  tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;   5) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;   5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;    8)  posizionare e fissare adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito e che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto;   9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;   10) assicurarsi della corretta 
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chiusura  delle  sponde; 11)  durante  i  rifornimenti  di  carburante  spegnere  il  motore  e  non  fumare; 12)  segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:   1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 
 
 

 Autogrù                                                                                                                            
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Getti, schizzi; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Punture, tagli, abrasioni; 
7)    Rumore; 

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori a rumore.  Per  tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

8)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9)    Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:   1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;   4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;   5) verificare che la macchina sia 
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:   1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;   2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;   3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;   4) evitare, nella movimentazione del 
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
6) illuminare  a sufficienza  le  zone  per  il  lavoro  notturno;   7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti  o 
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da 
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
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Dopo l'uso:   1) non lasciare nessun carico sospeso;   2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 

 
 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 

Riferimenti Normativi: 
 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

 
 
 

 Carrello elevatore   
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico 
di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori a rumore.  Per  tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11)  Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

 

 
 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:   1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento 
dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed 
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i 
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere 
basse le forche;   3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;   4) non 
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;   5) non rimuovere le protezioni;   6) effettuare i depositi in maniera 
stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e 
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed 
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 

 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 
 
 

 Dumper   
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori a rumore.  Per  tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
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minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:   1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) 
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità 
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;   3) non trasportare altre persone;   4) durante gli spostamenti abbassare il 
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere 
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida; 
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;   10) 
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione 
secondo le indicazioni del libretto. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 

Riferimenti Normativi: 
 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera; f) indumenti protettivi. 

 

 
 
 

 Escavatore   
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori a rumore.  Per  tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
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utilizzo. 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e 
il girofaro siano regolarmente funzionanti;   6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;   7) garantire la 
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare 
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:   1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;   2) chiudere gli sportelli della cabina;   3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza 
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 
dispositivo di blocco dei comandi;   7) mantenere sgombra e pulita la cabina;   8) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 
terra,  inserendo  il  blocco  comandi  ed  azionando  il  freno  di  stazionamento;    3)  eseguire  le  operazioni  di  revisione  e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 

Riferimenti Normativi: 
 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) calzature di sicurezza;   b) guanti;   c) 
indumenti protettivi. 

 
 
 
 

 Pala meccanica   
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori a rumore.  Per  tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, 
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano 
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di 
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;   8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare 
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) 
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 

Riferimenti Normativi: 
 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
 
 
 
Piattaforma sviluppabile 



- Pag. 39 
 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità 
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che 
le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino; 
2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o 
scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la 
piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante la 
zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;   9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale 
anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire 
il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:   1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 
indicazioni del costruttore. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Riferimenti Normativi: 
 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ATTREZZATURA 
 

Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 
Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 90.6 

 

 
 

 

MACCHINA 
 

Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Autocarro Scavo  a  sezione  obbligata;  Posa  di  pali  per  pubblica  illuminazione; 
Smobilizzo del cantiere. 

 
77.9 

Autogrù Smobilizzo del cantiere. 81.6 
Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 
Dumper Posa di conduttura elettrica. 86.0 
Escavatore Scavo a sezione obbligata; Posa di pali per pubblica illuminazione. 80.9 
Pala meccanica Scavo a sezione obbligata. 84.6 
Piattaforma sviluppabile Montaggio di apparecchi illuminanti. 73.7 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
 

Come evidenziato nell'allegato diagramma di Gantt, non si prevedono attività lavorative, 
effettuate da ditte diverse o eventualmente lavoratori autonomi, contemporaneamente sulla 
stessa zona. Eventuali sovrapposizioni che si rendessero necessarie durante l'esecuzione 
dell'opera dovranno essere preventivamente comunicate al coordinatore per l'esecuzione per 
l'aggiornamento del Piano di sicurezza e di coordinamento. 

 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una 
prescrizione. 
Riunioni di coordinamento e cooperazione 
In attuazione dell'art.5 comma 1 lettera e del decreto, per il coordinamento e la 
cooperazione sono previste le seguenti riunioni fra le imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi. Il CSE convoca la riunione invitando le imprese appaltatrici a convocare i propri 
subappaltatori già individuati. 
Le riunioni verranno indette dal CSE e verbalizzate. 
Sono previste le seguenti riunioni: 
1) Prima dell'apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi subappaltatori già 
individuati. 
In tale riunione tutte le imprese esecutrici (appaltatrici e subappaltatori) dovranno 
consegnare al CSE i relativi POS ed altra documentazione richiesta a loro carico dal PSC; 
2) Prima dell'ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 
3) Riunioni periodiche in base all'evoluzione dei lavori e presumibilmente con frequenza 
media settimanale. 
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del CSE 
individuare le relative misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di tutte le imprese 
e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 

Si prevede che salvo accordi diversi gli impianti e/o attrezzature potranno avere usi comuni 
nel rispetto dei seguenti obblighi di Legge : 
· Chi presta macchine o attrezzature a terzi deve aver cura che le medesime siano a norma 
di Legge, in perfetta efficienza e deve fornire eventuali documentazioni (es. libretto della 
gru, denuncia impianto terra, ecc.) a chi le utilizza. 
· Chi utilizza le attrezzature deve accertarsi di aver ricevuto la documentazione prevista per 
le medesime. L’uso delle attrezzature deve avvenire nel rispetto dei libretti di esercizio o 
d’uso delle medesime. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 

Le imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. 
Nel caso siano presenti nel cantiere più imprese, il coordinamento si realizza come segue: 
-l'impresa appaltatrice assume la funzione di impresa "capogruppo", ossia la funzione di 
impresa di riferimento cui tutte le altre imprese devono rivolgersi per ogni problema 
riguardante il cantiere; 
-l'impresa capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza ed affidabilità, il 
direttore tecnico del cantiere; 
-ogni impresa diversa dalla capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza 
ed affidabilità, un proprio capocantiere; 
-anche l'impresa capogruppo può designare un proprio capocantiere, che può anche 
coincidere con il direttore tecnico del cantiere; 
-i capicantiere devono assicurare una presenza pressoché costante in cantiere; 

-ogni impresa, compresa la capofila, designa uno o più preposti alle varie attività (nel caso 
questi non fossero individuati le relative funzioni spettano al capocanticre). 
L'impresa capogruppo è incaricata di realizzare le installazioni di cantiere, comprensive di 
recinzione e segnaletica; nessuna impresa può inizire l'attività nè può depositare attrezzature 
c/o materiali nell'area del cantiere prima che la capogruppo abbia provveduto agli 
adempímenti sopra citati. 
Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento sono le seguenti: 

1. Nei limiti della programmazione generale ed esecutive, la differenziazione temporale degli 
interventi costituirà il miglior metodo. Detta differenziazione può essere legata alle priorità 
esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi oppure a necessità diverse. 
2. Quando detta differenziazione temporale non sia ottenibile o lo sia solo parzialmente, le 
attività devono essere condotte con l'adozione di misure protettive che eliminano o riducono 
interferenze considerevoli delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere schermature, 
protezioni e percorsi che consentano le attività, ivi compresi gli spostamenti, in condizioni di 
accettabile sicurezza. 
3. Non potranno essere programmate lavorazioni che implichino la contemporaneità con 
altre lavorazioni che si svolgano ad una quota superiore. 
4. Il rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo delle imprese interessate che, in 
caso di impossibilità attuativa dovuta a particolari motivi, dovranno segnalare tale situazione, 
affichè possano essere riviste e modificate le misure previste. 
Tutte le macchine ed attrezzature, ivi comprese le opere provvisionali comuni a più 
lavorazioni e che possono eventualmente essere impiegate da ditte diverse anche in 
contemporaneità, saranno utilizzate sotto il controllo del Capo Cantiere. 
Il programma dei lavori evidenzia le principali fasi lavorative ed i tempi di realizzazione delle 
stesse, evidenziandone le sovrapposizioni temporali. 
La durata delle singole fasi e dei lavori nel loro complesso è quella attualmente prevista ed 
eventualmente da aggiustare in corso d'opera in base all'effettivo sviluppo dei lavori. 
Il programma è stato redatto nell'ottica di eliminare, per quanto possibile, la sovrapposizione 
temporale delle diverse fasi lavorative all'intemo di una stessa area di cantiere. 
Le eventuali sovrapposizioni riguardano pertanto fasi che si svolgeranno in aree del cantiere 
distinte, in modo da evitare interferenze. 
Il tempo totale concesso all'impresa per l'esecuzione dei lavori è stato determinato pertanto 

sulla base dei criteri sopra accennati ed è tale da consentire un agevole coordinamento e ridotte 
sovrapposizioni tra le fasi di lavoro. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
 
 

INDICAZIONI GENERALI 
Sarà cura dell'impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della 
formazione del personale addetto. 
L'impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati 
dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre mantenere in 
cantiere i numeri telefonici dei soccorsi esterni. 
ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO 
Dovrà essere predisposta a cura dell'impresa principale, in luogo facilmente accessibile, la 
cassetta di pronto soccorso. 
L'impresa principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l'intero 
svolgimento dell'opera, a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti. 
PREVENZIONE INCENDI 
L'impresa principale garantirà: 

-la presenza di un addetto all'emergenza antincendio durante l'intero periodo di svolgimento 
dell'opera, al quale faranno riferimento tutte le imprese presenti 
-1 estintore posizionato in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato 

-1 estintore a polvere in prossimità delle lavorazioni di asfaltatura e delle operazioni di 
saldatura o che comportano l'uso di fiamme libere o la formazione di scintille. 
EVACUAZIONE 
Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono 
particolari misure di evacuazione. 
PROCEDURA IN CASO DI INFORTUNIO 
Premesso che l’infortunio di tipo minimale viene gestito tramite idonei interventi di primo 
soccorso, posti in capo all’organizzazione di ogni singola impresa, di seguito, si descrivono le 
procedure da adottare in caso di infortunio ancorché lieve. 

Il numero telefonico di riferimento in caso d’infortunio è il 118. Prima di ogni sessione di lavoro, 
il preposto controllerà la chiamabilità via telefono cellulare o da eventuale telefono fisso della 
Struttura Sanitaria più vicina alle aree di lavoro che risulta essere l'Ospedale Civile di 
Valdagno (VI). 
Affinché i pubblici soccorsi possano raggiungere il luogo del sinistro, essi verranno assistiti 
telefonicamente dal preposto. Il personale delle imprese a vario titolo interessate 
all'esecuzione dei lavori dovrà conoscere perfettamente il percorso per arrivare dall'Ospedale 
in cantiere e dovrà essere in grado di descrivere verbalmente ed inequivocabilmente al 
Presidio Ospedaliero e al conducente dell'autoambulanza il relativo itinerario da percorrere, 
comunicando la sussistenza di eventuali anomalie alla viabilità e alla circolazione stradale al 
momento in cui sarà richiesto l'intervento del soccorso medico. 
Si raccomanda di non muovere gli infortunati se non sotto l’assistenza del servizio 118, anche 
in caso di ferite lievi. 

In caso d'infortunio sul lavoro, e dopo l'apprestamento dei primi ed immediati soccorsi, il 
preposto dovrà darne immediata comunicazione telefonica e scritta al Responsabile dei 
lavori ed al Coordinatore per l'esecuzione, precisando il luogo, l'ora e le cause del sinistro, 
nonché i nominativi degli eventuali testimoni dell'evento. 
PROCEDURA NEL CASO DI ALTRI EVENTI ECCEZIONALI 
Altri eventi eccezionali possono concretizzarsi ad esempio: 

· nell'invasione accidentale dell'area operativa da parte di automezzi estranei al cantiere; 

· invasione di animali o incendio dalla eventuali aree limitrofe; 



- Pag. 45 
 

· variazione delle condizioni meteorologiche in tempi più rapidi del tempo di messa in 

sicurezza delle attrezzature; 

· inquinamento visibile per cause estranee al cantiere. 

Tutti i predetti fenomeni del tutto accidentali si possono verificare in modo assolutamente 
improvviso ed inaspettato e, pertanto, qualora il personale fosse al lavoro in occasione del 
verificarsi dell'evento eccezionale, dovrà allontanarsi il più presto possibile dall'origine del 
fenomeno stesso. 
In sede di POS l'impresa dovrà indicare le procedure di dettaglio che intende seguire in 
ciascuno dei predetti casi. 
Elenco dei numeri telefonici di maggiore utilità; i presenti riferimenti telefonici devono essere 
verificati al momento dell’esecuzione dei lavori e devono essere riportati nel POS. 
EMERGENZA SANITARIA: 118 
VIGILI DEL FUOCO PRONTO INTERVENTO: 115 
POLIZIA PRONTO INTERVENTO: 113 
CARABINIERI PRONTO INTERVENTO: 112 
COMUNE DI SAN RUFO : 0975 395013 

COMANDO POLIZIA LOCALE DI SAN RUFO : 0975 395013 
PRONTO SOCCORSO OSPEDALE DI POLLA : 0975 373111 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da 
considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
· TAV E 5 : Cronoprogramma dei lavori 
· TAV S 2 : Stima dei costi per la sicurezza 
. TAV S 4 : Planimetria generale del cantiere 
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